
ARPAE

Agenzia regionale per la prevenzione, l'ambiente e l'energia
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Atti amministrativi

Determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2023-2499 del 16/05/2023

Oggetto ACQUE DEMANIO IDRICO ACQUE SUPERFICIALI
DITTA  INDIVIDUALE  MAZZINI  SANDRO
ARCHIVIAZIONE  ISTANZA  DI  CONCESSIONE
SUPERFICIALE  DA  RIO  SAN  MICHELE  IN
LOCALITA'  CALISESE  DEL COMUNE  DI  CESENA
(FC)  PROCEDIMENTO N. FC20A0027

Proposta n. PDET-AMB-2023-2594 del 16/05/2023

Struttura adottante Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Forlì-Cesena

Dirigente adottante TAMARA MORDENTI

Questo giorno sedici MAGGIO 2023 presso la sede di P.zza Giovan Battista Morgagni, 9 - 47121
Forlì,  il  Responsabile  del  Servizio  Autorizzazioni  e  Concessioni  di  Forlì-Cesena,  TAMARA
MORDENTI, determina quanto segue.



 Oggetto: 
 ACQUE  DEMANIO  IDRICO  -  ACQUE  SUPERFICIALI  –  DITTA  INDIVIDUALE 

 MAZZINI  SANDRO  -  ARCHIVIAZIONE  ISTANZA  DI  CONCESSIONE 

 SUPERFICIALE  DA  RIO  SAN  MICHELE  IN  LOCALITA'  CALISESE  DEL  COMUNE 

 DI CESENA  (FC) - PROCEDIMENTO N. FC20A0027 

 LA DIRIGENTE 

 RICHIAMATE  le disposizioni di settore, in particolare: 

 −  il  R.D.  523/1904  (Testo  unico  delle  opere  idrauliche);  il  R.D.  n.  1775/1933  e  ss.mm.ii.  (Testo 

 unico  delle  disposizioni  di  legge  sulle  acque  e  impianti  elettrici);  la  L.  241/1990  e  ss.mm.ii. 

 (Nuove  norme  in  materia  di  procedimento  amministrativo  ed  accesso  agli  atti);  la  L.  37/1994 

 (Norme  per  la  tutela  ambientale  delle  aree  demaniali  dei  fiumi,  dei  torrenti,  dei  laghi  e  delle 

 altre  acque  pubbliche),  il  D.lgs  n.  112/1998  in  particolare  gli  artt.  86  e  89  relativi  al 

 conferimento  della  funzione  statale  di  gestione  del  demanio  idrico  alle  regioni;  il  D.lgs. 

 152/2006 e ss.mm.ii. (Norme in materia ambientale); 

 −  la  L.R.  n.  3/1999  e  ss.mm.ii.  (Riforma  del  sistema  regionale  e  locale),  in  particolare  l’art.  141 

 (Gestione  dei  beni  del  demanio  idrico);  il  Regolamento  Regionale  n.  41/2001  “Regolamento 

 per  la  disciplina  del  procedimento  di  concessione  di  acqua  pubblica”;  la  L.R.  n.  7/2004  e 

 ss.mm.ii.  (Disposizioni  in  materia  ambientale,  modifiche  ed  integrazioni  a  leggi  regionali), 

 Capo  II  (Disposizioni  in  materia  di  occupazione  ed  uso  del  territorio);  la  L.R.  n.  13/2015  e 

 ss.mm.ii.  (Riforma  del  sistema  di  Governo  regionale  e  locale  e  disposizioni  su  Città 

 metropolitana di Bologna, Province, Comuni e loro Unioni), in particolare gli artt. 16 e 17; 

 −  la L.R. n. 24/2009 art.51, la L.R. n. 2/2015 art.8; 

 −  le  seguenti  Deliberazioni  di  Giunta  Regionale  Emilia-Romagna  in  materia  di  canoni  di 

 concessione,  spese  di  istruttoria,  ridefinizione  tipologie  di  utilizzo  e  durata  dei  procedimenti  di 

 concessione  di  acqua  pubblica:  DGR  27  giugno  2001  n.  1225,  DGR  15  aprile  2002  n.  609, 
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 DGR  07  luglio  2003  n.  1325,  DGR  01  agosto  2005  n.  1274,  DGR  29  dicembre  2005  n.  2242, 

 DGR  29  dicembre  2006  n.  1994,  DGR  22  dicembre  2008  n.  2326,  DGR  09  dicembre  2011  n. 

 1985,  DGR  09  giugno  2014  n.  787,  DGR  2  febbraio  2015  n.  65,  DGR  29  ottobre  2015  n. 

 1622, DGR 14 dicembre 2015 n. 2067, DGR 31 ottobre 2016 n. 1792; 

 −  la  Deliberazione  di  Giunta  Regionale  2291  del  27/12/2021  "Revisione  Assetto  organizzativo 

 generale  dell'Agenzia  Regionale  per  la  prevenzione,  l'ambiente  e  l'energia 

 dell'Emilia-Romagna (ARPAE) di cui alla D.D.G. n. 70/2018" 

 −  la  Deliberazione  del  Direttore  Generale  di  Arpae  n.  DEL-2022-107  del  30/08/2022  con  la 

 quale  è  stato  conferito  l’incarico  di  Responsabile  l’incarico  Dirigenziale  di  Responsabile  del 

 Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Forlì-Cesena alla Dr.ssa Tamara Mordenti; 

 −  la  Deliberazione  del  Direttore  Generale  n.  DEL-2022-130  del  18/10/2022  con  la  quale  è  stata 

 approvata  la  revisione,  con  decorrenza  1/01/2023,  degli  incarichi  di  funzione  istituiti,  presso  le 

 Aree  Autorizzazioni  e  Concessioni,  sulle  funzioni  del  demanio  idrico  come  previsto 

 nell’allegato A) alla deliberazione medesima; 

 −  la  Determinazione  Dirigenziale  n.  DET-2022-974  di  approvazione  dell'assetto  organizzativo  di 

 dettaglio  dell'Area  Autorizzazioni  e  Concessioni  Est  a  seguito  dell’organizzazione  delle 

 funzioni del demanio idrico i per Poli Specialistici; 

 Dato  che  presso  l’Area  Autorizzazioni  e  Concessioni  Est  è  stato  individuato  il  Polo  specialistico 

 Demanio  idrico  Acque  superficiali  al  quale  sono  state  assegnate  le  attività  inerenti  il  demanio 

 idrico  acque  superficiali  e  il  rilascio  delle  concessioni  ad  esse  collegate  per 

 Ravenna/Forlì-Cesena/Rimini assegnato all’incarico di funzione Milena Lungherini; 

 Preso  atto  della  domanda,  registrata  al  protocollo  ARPAE  PG/2020/176765  del  12/04/2020  con 

 cui  la  ditta  individuale  Mazzini  Sandro  CF  02694380409  ha  richiesto  la  concessione  di 

 derivazione  di  acqua  superficiale  semplificata  da  Rio  San  Michele,  località  Calisese  del  comune 

 di  Cesena  (FC)  al  foglio  196  antistante  mappale  250  per  una  portata  massima  di  1,9  l/s  e 
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 volume  annuo  di  prelievo  pari  a  4000  mc,  ad  uso  irrigazione  agricola  per  un  comparto 

 dichiarato di 01.50.00 Ha coltivati a drupacee, procedimento RA20A0027; 

 PRECISATO  che  il  procedimento  istruttorio  relativo  alla  suddetta  istanza  è  assoggettato  a 

 quello  di  concessione  semplificata  previsto  dal  Titolo  IV  del  Regolamento  Regionale  n.  41/2001, 

 all’art. 36; 

 CONSIDERATO  che  a  seguito  dell’avvio  del  procedimento  e  dell’acquisizione  dei  pareri  di 

 competenza,  con  Ns.  nota  PG/2023/47280  del  17/03/2023  è  stata  trasmesso  alla  ditta  Mazzini 

 Sandro  la  bozza  dell’atto  di  concessione  in  visione,  la  copia  del  Disciplinare  da  firmare,  il  Nulla 

 Osta  Idraulico  e  il  bollettino  pagoPA  per  effettuare  il  versamento  degli  importi  dovuti  a  titolo  di 

 deposito cauzionale e di canone 2023; 

 RILEVATO  che  con  nota  acquisita  al  protocollo  di  Arpae  con  PG/2023/70516  del  21/04/2023,  il 

 richiedente  ha  comunicato  l’intenzione  di  rinunciare  alla  richiesta  di  concessione  di  derivazione 

 in quanto non sussistono le condizioni di prelievo per insufficienza idrica ripetuta nel tempo; 

 RITENUTO  pertanto,  alla  luce  di  quanto  sopra  esposto,  di  dare  seguito  alla  richiesta  avanzata 

 dalla  Ditta  Mazzini  Sandro  con  la  suddetta  nota  e  di  procedere  all’archiviazione  della  pratica  di 

 concessione FC20A0027; 

 su  proposta  del  Responsabile  del  procedimento,  titolare  dell'Incarico  di  Funzione  POLO 

 SPECIALISTICO  DEMANIO  IDRICO  ACQUE  SUPERFICIALI  Milena  Lungherini,  che  attesta 

 l'insussistenza  di  situazioni  di  conflitti  di  interesse,  anche  potenziale  ai  sensi  dell'art.  6  bis  della 

 L.241/1990; 

 attestata  da  parte  del  sottoscritto  la  regolarità  amministrativa,  in  riferimento  al  presente 

 procedimento; 

 DETERMINA 

 sulla base di quanto esposto in premessa, parte integrante della presente determinazione: 

 1.  di  archiviare  l’istanza  presentata  da  Mazzini  Sandro  CF  02694380409  acquisita  al  protocollo  di 

 Arpae  con  PG/2020/176765  del  04/12/2020,  tesa  al  rilascio  della  concessione  FC20A0027  di 
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 derivazione di acque pubbliche superficiali ad uso irriguo con procedura semplificata; 

 2.  di  dare  atto  che  il  prelievo  effettuato  in  mancanza  di  concessione  è  abusivo  e  quindi  soggetto 

 alle  sanzioni  previste  dall’art.17  del  R.D.  n.  1775  del  11/12/1933  e  dall’art.  49  del  R.R.  n. 

 41/2001; 

 3.  di  dare  conto  che  l’originale  del  presente  atto  è  conservato  presso  l’archivio  informativo  di 

 Arpae; 

 4.  di  notificare  digitalmente  al  concessionario  copia  del  presente  provvedimento  a  mezzo  posta 

 elettronica  certificata,  che  dovrà  essere  esibita  ad  ogni  richiesta  del  personale  addetto  alla 

 vigilanza  e  consegnarne  copia  conforme  all’originale  in  formato  cartaceo  solo  se  richiesta 

 esplicitamente dal concessionario; 

 5.  di  stabilire  che  ai  fini  degli  adempimenti  in  materia  di  trasparenza,  il  presente  provvedimento 

 verrà  pubblicato  sul  sito  web  di  Arpae  alla  sezione  amministrazione  trasparente,  ai  sensi  del 

 D.Lgs.  33/2013  s.m.i.  e  del  vigente  Programma  Triennale  per  la  Trasparenza  e  l’Integrità  di 

 Arpae; 

 6.  di  stabilire  che  avverso  il  presente  atto  è  possibile  proporre  opposizione,  entro  60  giorni  dalla 

 ricezione,  al  Tribunale  delle  acque  pubbliche  e  al  Tribunale  superiore  delle  acque  pubbliche  per 

 quanto  riguarda  le  controversie  indicate  dagli  artt.  140  e  143  del  R.D.  1775/1933  e,  ai  sensi 

 dell’art.  133,  comma  1,  lettera  b)  del  D.Lgs.  104/2010,  dinanzi  all’Autorità  giurisdizionale 

 amministrativa  entro  60  giorni  dalla  notifica  o  all’Autorità  giudiziaria  ordinaria  per  quanto 

 riguarda la quantificazione dei canoni. 

 LA RESPONSABILE 

 SERVIZIO AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI 

 Dott.ssa Tamara Mordenti 

 Originale Firmato digitalmente 
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SI ATTESTA CHE IL PRESENTE DOCUMENTO È COPIA CONFORME DELL’ATTO ORIGINALE FIRMATO DIGITALMENTE.


